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Non è nostro proposito fare qui uno studio comparato dell e
legi slazioni sulla materia j solo par e opportuno qualche ri cordo.

I n I nghilterra la tassa "dei poveri dimostra, che colà non sol­
tanto non si percepiscono tasse a carico dell e istituzioni a beneficio
dei poveri, ma ' sono imp oste t asse a. loro favore.

I n Francia, dove esiste la imposta sulle porte e finest re, cor­
ri sp onden te in gran parte alla nostra sui fabbricati, l 'art, 5 della
legge 4 ge nnaio anno 7.0 ne di chiara esenti le ap erture dei MUi­
menis emplo!Jé.'f (ì un seroice public, militaire, ou. d'instrn ction, Olt

auo: hosp ices.
Così pure fin dal 1653 nei P aesi Bassi e dal 1654 nel P orto­

g all o erano di chiarati esent i g li ospedali dalle imposte sulla p ro­
priet à fond iar ia.

Senza moltiplicare gli ese mpi, non pare che si possa ragione­
volmen te combattere la tesi, che propugniamo, tanto più che si pu ò
ritener e per sicuro ch e g li effet t i finanziari della esenz ione, uei
limiti entro i quali è proposta, non poss ono essere gr avi. Onde
non pare sia neppure il caso d i scendere alla seconda proposta,
che si abbia alme no a ri durre la impost a.

Qualunque piccolo contributo si fa ccia paga.re p er i fabbricati
destinati dire t ta mente all' eserc izio della pubblica beneficenza è una
ingiust izia. È qu indi a sperare che non solo il Congresso sia per
ri spondere affermativamente al propostogli quesito, ma che an che
il potere leg islat ivo abbia ad accog lierne il vo to. »

Aper ta l' adunanza il R elatore Amar riassume 1ll parte ed
m part e svolge la sua relazione scritta.

Egli osser va che è ag gradevole e dolce parlare dell o sg ravio
d i imposte, spec ialmente quando questo gi ova all e classi non agiate j

ma sagg iunge tosto che non mancherà anche subi to la parola an ­
cora dell a pubb lica necessità. Si fa qui nd i a porre in confronto
le du e necessità sociali , quella della pubblica beneficenza e quella
de lla finauza pubblica . Di fr on te a qu esto conflitto eg li è d'avviso
che bisog na salire più in alto, cioè al principio di giustizia, che
deve presiede re sempre ai rappor ti sociali e trova che questo prin­
cipio esige la ri sp osta affermativa al quesito se debbansi esime re
dall' imposta fab br ica t i gl i ed ifizi delle istituzi oni di beneficenza
pubblica, in qu anto siena destinati esclusivamente all' eserc izio
dell a beneficenza.


